
IL CAPITOLO GENERALE DELLA CONGREGAZIONE 
1) Cosa è 

È un incontro che si svolge ogni 6 anni tra i rappresentanti di tutti i religiosi.  
NB: in origine, il Capitolo è una riunione fraterna che si realizza nelle comunità monastiche e 
religiose, per diversi motivi (può essere un Capitolo deliberativo, informativo, penitenziale, ecc.). 
Le Congregazioni religiose moderne hanno mantenuto la terminologia a riguardo di uno specifico 
evento legato al governo corresponsabile della Congregazione stessa. Con il termine Capitolo si 
intende l’incontro che avviene, ma anche e più propriamente l’insieme (il gruppo) dei religiosi 
riuniti in quei giorni, che esercitano come corpo la facoltà di giurisdizione. 

 
2) Cosa fa 

Verifica e programma il cammino della Congregazione; elegge il Superiore Generale ed il suo 
consiglio.  

 
3) A cosa serve  

A fare il ‘punto’ del cammino della Congregazione, per verificare se si è in sintonia con la volontà 
di Dio (‘siamo al nostro posto?’) secondo il ‘rullino di marcia’ da Lui indicato attraverso la 
programmazione condivisa. 
A rinnovare il desiderio e l’impegno a vivere uniti nella carità, a partire dai processi decisionali 
della Congregazione.  
 

4) Chi partecipa al Capitolo (chi è chiamato ad essere un religioso "capitolare") 
Religiosi di voti perpetui (preti, diaconi, ma anche non ancora ordinati) alcuni presenti ‘di diritto’ 
(secondo le indicazioni della Regola di Vita: Superiore generale, ex Superiori generali, consiglieri, 
delegati), altri eletti dai religiosi stessi, in percentuali numeriche rappresentative delle diverse 
delegazioni e unità particolari (=comunità non collegate a una delegazione). 
 

5) Quanto tempo passa da un Capitolo al successivo  
6 anni. Si può convocare un Capitolo straordinario in tempi più brevi nel caso della morte o della 
malattia grave del Superiore generale, come capitò per don Ottorino, eletto Superiore nel 1968 (I 
Capitolo della Congregazione) e morto 4 anni dopo (1972), per cui il II Capitolo si celebrò nel 1973 
solo per eleggere il nuovo Superiore (don Aldo De Antoni) e il suo Consiglio. 
 
 



ASSEMBLEE DELLA FAMIGLIA 
 

Assemblea di delegazione dei religiosi: 
incontro periodico per tutti i religiosi appartenenti a una specifica delegazione. Generalmente in 
Italia sono due ogni anno: una più lunga in estate, un’altra più breve in inverno. Fanno il punto del 
cammino della Congregazione, programmano l’anno nuovo a partire dalle indicazioni del Capitolo 
e del Consiglio, si informano e riflettono sul cammino degli Amici e delle Sorelle, in un clima di 
fraternità e con spazi di formazione su temi inerenti al cammino della Famiglia. Sono invitate a 
partecipare le Sorelle e in alcuni momenti i rappresentanti degli Amici. 

 
Assemblea intercapitolare: 
incontro tra i rappresentanti dei religiosi con il Consiglio generale, che si svolge a metà del 
sessennio tra un Capitolo e l’altro, per fare il punto del cammino svolto, allargando la consultazione 
che invece annualmente si fa con i delegati nella Consulta. All’Assemblea intercapitolare vengono 
invitati anche i rappresentanti degli Amici e delle Sorelle (di solito i coordinatori e la responsabile). 

 
Assemblea di zona (o gruppo) degli Amici di don Ottorino: 
incontro di conclusione dell’anno pastorale, in cui tutti gli Amici di una determinata zona (o 
gruppo) verificano il cammino svolto e suggeriscono gli elementi utili alla programmazione del 
nuovo anno da iniziare. NB: non tutte le zone (né i gruppi) chiamano con questo nome il proprio 
incontro di fine anno, sebbene sia un termine previsto dallo Statuto (n. 33). 

 
Assemblea di delegazione degli Amici di don Ottorino: 
sono incontri celebrativi e formativi, ai quali sono invitati a partecipare tutti gli Amici della 
delegazione, per rinnovare l’unità nella carità nel trattare un tema specifico carismatico. I religiosi e 
le sorelle partecipano in quanto invitati (a parte il delegato che la presiede di diritto – Statuto, 33 – e 
gli animatori spirituali, che collaborano con gli Amici nell’animazione degli stessi). Poiché si tratta 
di mobilitare molte persone in un territorio nazionale, si svolgono generalmente ogni 3 anni. 
NB: nelle delegazioni di Guatemala-El Salvador e di Argentina-Paraguay non si fa la Assemblea 
degli Amici, ma della Famiglia, poiché i religiosi sono pochi e quindi partecipano sempre tutti agli 
eventi indicati. 

 
Assemblea delle Sorelle nella Diaconia: 
è un incontro di tutte le Sorelle (possibile perché sono poche) nel quale verificano il proprio 
cammino e orientano i passi futuri, programmando la propria vita secondo le indicazioni del proprio 
Statuto e del Capitolo della Congregazione. Poiché prevede un tempo prolungato di lavoro, con 
spostamenti da nazioni diverse, si svolge con scadenza di 2\3 anni l’una dall’altra. 

 
Assemblea generale della Famiglia di don Ottorino: 
è un incontro tra i rappresentanti dei religiosi, delle sorelle e degli amici di tutto il mondo, eletti e\o 
nominati con criteri indicati di volta in volta dalla Consulta (o dalla Commissione indicata dal 
Superiore), nel quale si tratta un tema carismatico comune e si danno le linee di cammino per il 



sessennio che inizia con il nuovo Capitolo (il quale deve tener presente delle indicazioni che 
vengono dalla Assemblea). 
NB: per ulteriori informazioni, si legga il Regolamento della II Assemblea generale della Famiglia. 
 

 

 


